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La nostra impronta ecologica
Per sostenere l’Italia servirebbero più di 3 Italie.

Se tutti gli abitanti del pianeta vivessero come gli Italiani 
occorrerebbero più di 3 pianeti. 

Se tutti vivessero come un americano medio, invece, di 
pianeti ne servirebbero più di 4.



Impronta ecologica e biocapacità

Impronta ecologica
Biocapacità
Confini

Deficit ecologico
0,14 (biocapacità) - 4,17 (impronta) = - 4,03 gha/ab

(deficit italiano medio = -3,14 gha/ab;  Mondo -0,5 gha/ab)



1 Kg di pane all’anno 
richiede 9,7 m2

1 Kg di carne bovina 
richiede 140 m2

1 Kg di vegetali richiedono 
soli 2,6 m2



5 Km percorsi per ogni giorno lavorativo
comportano una necessità annuale di: 

122 m2 se percorsi in bicicletta

303 m2 se fatti in autobus

1530 m2 se si usa l’automobile 



P o p o la zio n e  
 in  m il io n i

I =  Im p r o n ta  p ro
c a p it e  in  e t ta r i

2 0 0 1

B  =  D is p o n ib il it à  d i
b io c a p a c it à  in  e t ta r i

R is e r va  e c o lo g ic a
p r o  c a p it e  D  =  B -I

2 0 0 3 2 0 0 5 2 0 0 3 2 0 0 5 2 0 0 3 2 0 0 5 2 0 0 3  2 0 0 5

U S A 2 9 4 ,0 2 9 8 ,2 9 ,6 9 ,4 4 ,7 5 -4 ,8  -4 ,4
A u s t ra l ia 1 9 ,7 2 0 ,2 6 ,6 7 ,8 1 2 ,4 1 5 ,4 5 ,9  7 ,6
B r a s ile 1 7 8 ,5 1 8 6 ,4 2 ,1 2 ,4 9 ,9 7 ,3 7 ,8 4 ,9
O la n d a 1 6 ,1 1 6 ,3 4 ,4 4 ,0 0 ,8 1 ,1 -3 ,6 -2 ,9O la n da 1 6 ,1 1 6 ,3 4 ,4 4 ,0 0 ,8 1 ,1 -3 ,6 -2 ,9
F ra n c ia 6 0 ,1 6 0 ,5 5 ,6 4 ,9 3 ,0 3 ,0 -2 ,6 -1 ,9

Ge rm a n ia 8 2 ,3 8 2 ,7 4 ,5 4 ,2 1 ,7 1 ,9 -2 ,8 -2 ,3
It a lia  57, 4 58,1 4, 2 4, 8 1, 0 1,2 -3 ,1 -3 ,6

C ina 1 3 1 1 ,7 1 3 2 3 ,3 1 ,6 2 ,1 0 ,8 0 ,9 -0 ,9 -1 ,2
In d ia 1 0 6 5 ,5 1 1 0 3 ,4 0 ,8 0 ,9 0 ,4 0 ,4 -0 ,4 -0 ,5

M o n do 6301, 5 6471,0 2, 2 2, 7 1, 8 2,1 -0 ,4 -0 ,6

Alcuni dati sull’impronta
 

Dati tratti dal Living Planet Report 2008 (dati del 2005)  
messi a confronto con il LPR del 2006 (dati del 2003)



L’Italia è una Repubblica fondata sul cemento



     



2. Nuove 
concessioni 
edilizie = + case, 
+attività, + centrri 
commerciali, + + +

Una ciclo che influenza 
la qualità della vita dei 

cittadini … e porta 
ALL'ESAURIMENTO

DEL TERRITORIO  

4. Nuovi residenti 
= 

Nuovi servizi
= 

Nuove spese correnti 

1. Necessità di 
risorse finanziarie

3. Entrate economiche per il Comune con gli 
oneri di urbanizzazione da destinare alla parte corrente

Circoli viziosi
Occorre interrompere il circolo vizioso degli oneri di urbanizzazione 



PERCHÉ SIAMO ARRIVATI A QUESTO PUNTO? 

PERCHÉ  
I COMUNI FANNO CASSA 

PERCHÉ 

IL MATTONE TIRA SEMPRE

PERCHÉ 

I CITTADINI SONO DISTRATTI 











La Megalopoli Padana
Da Cuneo a Trieste
Infrastrutture, cemento e 
inquinamento. 

OCCORRE FERMARSI E RESPIRARE





Non è forse giunto il momento di dire

BASTA?



AL CONSUMO 
DI SUOLO AGRICOLO

ALLA SPECULAZIONE 
EDILIZIA

ALLA 
MONETIZZAZIONE 
E AL SACCHEGGIO 

DEL TERRITORIO



Il PGT di Cassinetta...

• non prevede nessuna espansione
• punta sul recupero del patrimonio esistente
• valorizza e promuove l’agricoltura
• tutela l’ambiente e il paesaggio
• immagina di consegnare alle prossime generazioni 

un patrimonio migliore di quello ricevuto in eredità

....è il nostro bilancio comunale



• SOBRIETA’

STOP ALLA PIGRIZIA 
•
•

• PARTECIPAZIONE



• FISCALITA'

• ENERGIA

• FANTASIA



24 GENNAIO 2009
A CASSINETTA DI LUGAGNANO

Una Campagna Nazionale 

per il diritto al territorio non cementificato.



L'Italia è un paese meraviglioso. 
Ricco di storia, arte, cultura, gusto, paesaggio.

Non vi è angolo d'Italia in cui non vi sia almeno un progetto a 
base di gettate di cemento: piani urbanistici e speculazioni 
edilizie, residenziali e industriali; insediamenti commerciali e 
logistici; grandi opere autostradali e ferroviarie; porti e aeroporti, 
turistici, civili e militari. Non si può andare avanti così!
La natura, la terra, l'acqua non sono risorse infinite. Il paese è al 
dissesto idrogeologico, il patrimonio paesaggistico e artistico 
rischia di essere irreversibilmente compromesso, l'agricoltura 
scivola verso un impoverimento senza ritorno, le identità culturali 
e le peculiarità di ciascun territorio e di ogni città, sembrano 
destinate a confluire in un unico, uniforme e grigio contenitore 
indistinto.
La Terra d'Italia che ci accingiamo a consegnare alle prossime 
generazioni è malata. Curiamola!



www.stopalconsumoditerrritorio.it

www.domenicofiniguerra.it

http://www.stopalconsumoditerrritorio.it/
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